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REPORT 
1° FORUM “QUALITÀ AMBIENTALE E ASSETTO DEL TERRITORIO” 

26 giugno 2008 
 
 
 
A partire da giugno 2008 la Provincia di Teramo ha avviato un processo di coinvolgimento di 
tutti i portatori di interesse attraverso l’organizzazione di un numero adeguato di Forum 
tematici secondo le modalità dell’Agenda 21 Locale per definire in modo condiviso i contenuti 
del Piano d’Area della Vallata del Tordino attraverso le idee, le opinioni, le competenze dei 
soggetti protagonisti della vita sociale, culturale, economica, scientifica e politica che operano 
sul territorio. 
Gli incontri  hanno affrontato doi volta in volta i seguenti aspetti tematici: 
~  Qualità ambientale ed assetto del territorio; 
~  Sviluppo del sistema della produzione e delle infrastrutture; 
~  Centralità urbane, sistema insediativi e servizi territoriali; 
~  Coesione sociale e qualità della vita. 
 
Il 26 giugno 2008 alle ore 9.00 si è svolto presso la Sala del Consiglio della Provincia di 
Teramo il 1° Forum “Qualità ambientale e assetto del territorio” al quale hanno partecipato i 
seguenti portatori d’interesse: 
 
Giuliano Di Flavio  - Ufficio di Piano 
Raffaele Di Marcello - Ufficio di Piano 
Giustino Vallese - Ufficio di Piano 
Maurilio Ronci – Agenda 21 Provincia Teramo 
Serena Ciabò – Agenda 21 Provincia Teramo 
Mario Cerroni – Provincia di Teramo, VI Settore 
Maurizio Rosa – Provincia Teramo, VI Settore 
Nicola Cardarelli – Polizia Provinciale 
Antonio Paesani – Corpo Forestale dello Stato 
Francesco Panichi – ARTA Abruzzo 
Lorenzo Patacchini – Comune di Roseto degli Abruzzi 
Marco D’Annuntiis – Comune di Notaresco 
Gabriele Ruggieri – Comune di Castellalto 
Luciano Angelucci – Comune di Mosciano Sant’Angelo 
Claudio Calisti – WWF Teramo 
Michele Scuderi – LIPU Abruzzo 
Peppino Scarselli – Italia Nostra 
Gabriella Cassiani – C.E.A. Giulianova 
Fabio Celomi – Comitato Riserva del Borsacchio 
Giovanni Platone -  Cooperativa “Il Volo” 
Nicola Lucci – Coldiretti 
Giorgio De Fabritiis – CIA Provincia Teramo 
Gabriele Costantini – ARSSA Teramo 
Diego Leva – Ordine degli Agronomi 
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Fabrizio Catucci – Consorzio Bonifica Nord 
Nicola Scandurra – Consorzio Industriale Teramo 
Fabio Vallarola – Università di Teramo 
Roberto Romani – Laboratorio di Architettura “Ro Office” 
Valerio Di Cesare – Abruzzo Engineering 
Maurizio Casciotti – Abruzzo Engineering 
Mauro Vanni – Itaca 4C 
Alessandro Santone – Itaca 4C 
Paola Peluso – Quotidiano “La Città”. 
 
Grazie al contributo di tutti gli intervenuti sono state messe in luce numerose problematiche e 
proposte. Vista l’eterogeneità dei portatori d’interesse presenti e degli argomenti trattati 
durante il dibattito, i punti salienti emersi sono stati sintetizzati e raggruppati in cinque “sotto-
sezioni”: 

1. Assetto idrogeologico 
2. Assetto ecosistemico 
3. Ambiente agricolo 
4. Fruibilità e turismo sostenibile 
5. Consumo del suolo 

 
Di seguito si elencano nel dettaglio le osservazioni riguardanti le singole sotto-sezioni: 
 

1. ASSETTO IDROGEOLOGICO: 
 

a. Necessità di coinvolgere la figura del geologo nel processo di pianificazione; 
b. Incentivare coltivazioni e tecniche agricole in grado di arginare l’erosione dei terreni 

collinari; 
c. Progettare interventi volti ad arginare il processo di erosione del letto fluviale che in 

alcuni punti critici del Tordino rappresenta già un’emergenza:  
~ Limitare i prelievi di ghiaia dall’alveo, in quanto la sottrazione di materiale 

aumenta la velocità dell’acqua ed il processo di erosione del letto fluviale; 
~ Favorire interventi finalizzati a non velocizzare lo scorrimento delle acque; 
~ Evitare la deforestazione,il taglio degli arbusti e delle formazioni arboree ripariali 

e programmare azioni che favoriscono il rallentamento naturale dello 
scorrimento delle acque; 

 
2. ASSETTO ECOSISTEMICO: 

 
a. Necessità di coinvolgere la figura del biologo/naturalista nel processo di 

pianificazione; 
b. Conservare la funzionalità del corridoio ecologico identificato dal Tordino 

mantenendo o ripristinando fasce di vegetazione ripariale naturale al di là delle aree 
di eccellenza ed indirizzando in tal senso anche le operazioni di pulitura dell’alveo; 

c. Realizzare una rete ecologica che non sia intesa semplicemente come progettazione 
di greenways (percorsi ciclopedonali) ma come riconnessione e ricucitura di 
frammenti ad elevata naturalità e pregio paesistico inseriti in matrici agricole ed 
antropizzate; 
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d. Rendere meno impattanti le infrastrutture viarie di nuova progettazione realizzando 
interventi di mitigazione che favoriscano il passaggio della fauna selvatica (piccoli 
sottopassi, istallazione di catarifrangenti ecc.); 

e. Promuovere una riqualificazione ambientale della foce del Tordino ed “educare” 
cittadini ed imprese al rispetto dell’ecosistema fluviale; 

f. Porre l’elemento fiume al centro del Piano d’Area, coordinando i Comuni, gli organi 
di controllo e le imprese in azioni volte a ridurre l’inquinamento delle acque e la 
presenza di microdiscariche; 

g. Dedicare maggiore attenzione all’analisi degli aspetti faunistici, anche nell’ottica di 
una eventuale progettazione di zone dedicate al trekking e di percorsi attrezzati 
finalizzati al bird watching; 

h. Incentivare interventi di rinaturalizzazione, rimboschimento attraverso l’utilizzo di 
vegetazione autoctona e mediterranea nei terreni incolti (senza sottrarre terreni alla 
produzione agricola) compresi tra il tratto costiero dela linea ferroviaria e il mare, 
con particolare riferimento alla zona inclusa entro il perimetro della Riserva Naturale 
del Borsacchio.  

 
3. AMBIENTE AGRICOLO: 

 
a. Necessità di coinvolgere la figura dell’agronomo/forestale nel processo di 

pianificazione; 
b. Valorizzare la produzione ortofrutticola locale ed incentivare il recupero dei prodotti 

tipici; 
c. Favorire la presenza di siepi e filari di alberi interpoderali, elementi fondamentali 

nella costituzione della rete ecologica; 
d. Considerare l’attività agricola come uno dei mezzi più efficaci nella manutenzione 

del territorio e dell’integrità del suolo attraverso l’attivazione di progetti mirati; 
e. Costituire un Parco agricolo per l’area rurale di Notaresco, già previsto all’interno del 

PRG; 
f. Promuovere il consumo di prodotti agricoli a “km zero”, cioè di prodotti coltivati in 

loco ottenendo benefici sia ambientali che economici; 
g. Promuovere il riaffermarsi degli orti, individuando zone da destinare a tale uso nei 

vari PRG; 
h. Allineare le previsioni del Piano d’Area alle prescrizioni e agli indirizzi Regionali, 

Nazionali e Comunitari: Piano di Sviluppo Rurale, Piano Nitrati, Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale ecc. 

i. Salvaguardare qualitativamente e quantitativamente la risorsa acqua, elemento 
indispensabile per la produzione agricola; 

j. Incentivare il miglioramento della gestione del reticolo delle strade interpoderali; 
k. Garantire la conservazione di terreni agricoli anche in ambito vallivo. 
 

4. FRUIBILITÀ E TURISMO SOSTENIBILE: 
 
a. Promuovere il turismo rurale; 
b. Prevedere adeguati sistemi di gestione degli eventuali percorsi ciclo pedonali 

progettati;  
c. Completare il percorso ciclabile costiero che unisce tutti i Comuni a nord della 

Provincia interrompendosi a nord della foce del Borsacchio; 
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d. Riaprire la piccola stazione ferroviaria Mazzarosa De Vincenti sita all’interno del 
parco Mazzarosa, nel cuore della Riserva Naturale del Borsacchio che potrebbe 
essere utilizzata da scolaresche ed altri utenti al fine di valorizzare turisticamente 
l’Area Protetta; 

e. Promuovere la riconversione dei volumi esistenti all’interno della Riserva Naturale 
del Borsacchio trasformando i casolari in agriturismi ed altre strutture in grado di 
cogliere il la crescente domanda derivante dal turismo ambientale. 

 
5. CONSUMO DEL SUOLO 

 
a. Coordinare gli interventi previsti dai singoli Comuni al fine di evitare “opere 

doppione” che generano inutile consumo di suolo e vistose diseconomie; 
b. Recuperare le aree dimesse e i capannoni abbandonati piuttosto che creare ulteriore 

occupazione di suolo; 
c. Evitare nuove costruzioni nelle aree naturali di pregio; 
d. Mantenere le cesure presenti nel tessuto urbanizzato che connettono tramite spazi 

residui naturali le colline al corso del Tordino. 
 


